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Da parecchi mesi, causa una 
fastidiosa malattia, ho ripreso 
a camminare almeno un’ora 

al giorno. Non è un grosso sacrificio 
anche perché da tanti anni partecipo 
tutte le domeniche alle camminate 
e trovo gradevole camminare solo 
per le stradine, le cavedagne e gli 
argini del fiume Reno. Camminare 
soli a piedi è anche un’occasione, 
almeno per me pensionato, di vedere 
un mondo con un’altra velocità, 
di poter osservare la campagna 
con i suoi cambiamenti di colori, 
gli animali nei cortili, la gente che 
continua a correre nella frenetica 
vita quotidiana. 
Spesso, in campagna, mi fermo 
ad osservare i fossati dove scorre 
velocemente l’acqua limpida dopo 
la pioggia ed ammiro come ora sono 
tenuti i fossi dove l’erba è verde 
e non più intaccata dal secco e 
distruttivo uso di concimi e pesticidi 
usati fino a pochi anni fa.
Ora si trovano invece rifiuti di ogni 
genere, sacchetti e bottiglie di 

IL  PROBLEMA 
DEL  “RUSCO”  
VISTO DA UN 
CITTADINO ARGILESE

L’ INIZIATIVA DEL COMUNE  
SUL FRONTE DEI RIFIUTI

Angelo  Paresch i 

Miche le  Giovannin i , S indaco
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C ari c i t tad in i , v i  sc r ivo  per  proporv i  una svo l ta , un cambio d i  passo ne l 
set tore  de i  r i f iu t i .
La  quest ione de i  r i f iu t i  è  mol to  ser ia , r iguarda ognuno d i  no i , 

l ’ambiente  in  cu i  v iv iamo, la  nost ra  sa lute  e  que l la  de l le  generaz ion i  future, 
i l  consumo d i  energ ia  e  d i  mater ie  pr ime, i  cambiament i  c l imat ic i , i l  nost ro 
s t i le  d i  v i ta , le  nost re  spese  e  anche i l  senso de l la  nost ra  v i ta . 
Su  questo  tema è  g iunto  i l  momento d i  prendere l ’ in iz iat iva:  modi f i care 
leggermente  i l  nost ro  s t i le  d i  v i ta , le  nost re  ab i tud in i , per  r iusc i re  ad 
aumentare  la  racco l ta  d i f fe renz iata  e  a  d iminui re  la  produz ione d i  r i f iu t i . 
E ’  una quest ione d i  prat iche, d i  menta l i tà , d i  imparare  a  pensare  a l le 
notevol i  conseguenze de i  nost r i  gest i  quot id ian i ; d i  dec idere  d i  essere 
protagonis t i  invece  che “mar ionet te”. E ’  un cambiamento che non poss iamo 
p iù  at tendere  immaginando d i  vederce lo  ca lare  da l l ’a l to ; poss iamo essere 
no i , con le  nost re  az ion i  quot id iane, a  promuover lo  da l  basso, come 
c i t tad in i  consapevol i . I  “comuni  v i r tuos i , det t i  “comuni  a  c inque s te l le”, 
s tanno d imost rando che cambiare  è  poss ib i le ; una s f ida  d i f f i c i le  ma a l la 
por tata  degl i  amminis t rator i  e  de i  c i t tad in i . I  r i f iu t i  rappresentano una 
de l le  “c inque s te l le”; t ramite  la  racco l ta  con cassonett i  s t radal i , i l  s i s tema 
che at tua lmente  ut i l i zz iamo, è  poss ib i le  ar r ivare  a l  50% di  racco l ta 
d i f fe renz iata . Questo  è  i l  nost ro  pr imo obiet t ivo. Una vo l ta  raggiunto 
dec ideremo ass ieme quale  s t rada percor rere  per  mig l iorare  ancora .   
In  questo  momento abbiamo l ’es igenza d i  raggiungere  i l  r i su l tato 
contenendo a l  mass imo i  cost i  deg l i  invest iment i . Ne l la  tabel la 1 sono 
r ipor tat i  i  p r inc ipa l i  cost i  d i  serv iz io, c ioè  i  cost i  d i  racco l ta  e  t rasporto, in 
prat ica  i l  costo  medio  annuo per  ogni  cassonetto  o  campana presente  su l 
nost ro  ter r i tor io.
Aumentare  la  racco l ta  d i f fe renz iata  c i  permette  d i  r i sparmiare  perché, 
r i spet to  a l le  quant i tà  d i  r i f iu t i  p rodotte  ne l  2008, ogni  tonnel lata  in  p iù  d i 
r i f iu to  ind i f fe renz iato  c i  costa  104,61 euro, mentre  ogni  tonnel lata  in  p iù  d i 
r i f iu to  d i f fe renz iato  c i  costa  27,85 euro, v iceversa  ogni  tonnel lata  in  meno 
d i  r i f iu to  ind i f fe renz iato  comporta  un r i sparmio d i  104,61 euro, mentre  ogni 
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SEGUE DALLA PRIMA

plastica, cartacce, contenitori di 
carta e plastica di ogni tipo. Nella 
periferia del paese, dove ci sono 
i cassonetti e le campane per la 
raccolta differenziata, in modo 
particolare il lunedì, possiamo 
trovare di tutto, dai mobili usati agli 
imballaggi voluminosi, sparpagliati 
fuori dagli appositi contenitori. Un 
pessimo spettacolo e, a mio avviso, 
un pessimo segnale sulla vita 
associativa futura ed una pacifica 
convivenza per noi, per figli e 
nipoti.
Spesso, per deformazione 
professionale, penso anche ai costi 
che l’Amministrazione comunale 
deve sostenere per provvedere 
almeno in parte ad eliminare 
o contenere questo fenomeno 
negativo.
Penso che difendere la natura sia 
dovere morale di ogni cittadino 
del mondo, e che tutti debbano 
dare il proprio contributo, a partire 
dai bambini. E’ necessario che la 
scuola da una prima direzione, 
proponga delle piccole cose che i 
bambini debbono e possono fare per 
produrre meno rifiuti e per rendere 
più efficace la raccolta differenziata. 
Le famiglie poi debbono essere gli 
attori principali di questo fenomeno, 
perché all’interno delle stesse si 
crea la gran parte dei rifiuti che 
producono danni alla salute e costi 
difficilmente sostenibili a lungo 
dalla pubbliche amministrazioni.
Penso che tutti i cittadini debbano 
dare il proprio contributo per 
rendere la nostra piccola comunità 
più gradevole e vivibile anche 
utilizzando come ultimo strumento 
operativo l’intervento della Polizia 
municipale.
Sono certo che il nuovo Sindaco, 
esperto del settore, possa indicare, 
anche a piccole tappe, i correttivi e 
gli strumenti possibili per ottenere 
buoni risultati.
Per noi cittadini basta usare un 
po’ di buon senso ed avere la 
consapevolezza della gravità del 
problema.
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tonnel lata  in  meno d i  d i f fe renz iato 
comporta  un r i sparmio d i  27,85 
euro. Nel la  tabel la 2  sono r ipor tat i 
i  cost i  sostenut i  da l  Comune t ra 
i l  2004 ed i l  2008 per  la  racco l ta 
de i  r i f iu t i . I  cost i  aumentano, anno 
dopo anno, inesorabi lmente.
Nel la  tabel la 3  sono r ipor tate 
le  quant i tà  d i  r i f iu t i  p ro  capi te 
prodotta  mediamente  da ogni 
c i t tad ino d i  Caste l lo  d ’Arg i le.

Cosa st iamo facendo e cosa 
faremo per incentivare la 
raccolta differenziata?
Aumentare i l  numero di  campane 
e cassonett i  per  la  raccolta 
differenziata .
S t iamo r iorganizzano la 
d is t r ibuz ione ed i l  numero de i 
cassonett i , s ia  d i  que l l i  per  la 
racco l ta  d i f fe renz iata  che d i  que l l i 
per  la  racco l ta  ind i f fe renz iata . 
L’ idea è  que l la  d i  d iminui re, 
progress ivamente, i l  numero 
d i  cassonett i  per  la  racco l ta 
ind i f fe renz iata , aumentando a l 
tempo s tesso i l  numero d i  campane 
e  d i  cassonett i  per  la  racco l ta 
d i f fe renz iata . Occor re  ino l t re 
d iminui re  i l  numero d i  cassonett i 
de l la  racco l ta  ind i f fe renz iata  i so lat i , 
c reando i so le  in  cu i  s iano present i 
tut t i  i  cassonett i  e  le  campane per 
la  racco l ta  d i f fe renz iata . 
La  s t iamo facendo noi , Uf f i c io 
Tecn ico  e  Amminis t raz ione, con 

le  nost re  forze. In  questo  modo 
poss iamo compensare  l ’aumento d i 
cost i  dovuto a l  maggiore  numero 
d i  cassonett i  per  la  racco l ta 
d i f fe renz iata  con la  d iminuz ione 
d i  cost i  dovuta  a l la  d iminuz ione 
d i  cassonett i  per  la  racco l ta 
ind i f fe renz iata . Un’operazione 
che permette di  razional izzare le 
spese.

Raccolta dei  r i f iut i  organic i .
Al  momento non es is te, ne l  nost ro 
ter r i tor io, i l  modo d i  d i f fe renz iare 
la  racco l ta  de i  r i f iu t i  o rganic i 
da  cuc ina, i l  cos iddet to  “umido 
da cuc ina”. Provvederemo, ne i 
pross imi  mes i , ad  at t ivare  questo 
serv iz io  par tendo da p icco le  zone 
per  po i  es tender lo, gradualmente, 
a  tut to  i l  te r r i tor io. Pot remmo 
at t ivare  i l  serv iz io  in  un co lpo so lo 
su  tut to  i l  te r r i tor io, operaz ione 
che comporterebbe un grosso 
invest imento (maggiore  de l  numero 
d i  cassonett i  de l  verde e  degl i 
svuotament i , forn i tura  d i  p icco l i 
conten i tor i  o  pat tumiere  e  sacchet t i 
b iodegradabi l i ) . Abbiamo quindi 
sce l to  d i  procedere  gradualmente 
ut i l i zzando le  nost re  forze ; anche 
per  questo  abbiamo bisogno del la 
massima col laborazione di  tutt i  i 
c i ttadini . Part iremo al  più presto.

Rif iut i  abbandonati  v ic ino ai 
cassonett i .
Abbiamo att ivato i l  serviz io di 
raccolta r i f iut i  ingombranti  e 
r i f iut i  e lettronic i  a  domici l io 

Stefano Fortini, Filomena Fortunato, 
Davide Ori, Angelo Pareschi

Ideazione, progettazione
e coordinamento editoriale:
Comune di Castello D’Argile
comunicazione@argile.provincia.bo.it

STAMPA: Q&B GRAFICHE srl

T I P O L O G I A  D I 
C A S S O N E T T I  E 
C A M PA N E

N U M E R O 
C A S S O N E T T I  A L 
3 1 / 1 2 / 2 0 0 9

C O S TO  M E D I O 
A N N U O  P E R  O G N I 
C A S S O N E T TO

C O S TO  TOTA L E 
P E R  R AC C O LTA  E 
T R A S P O RTO

R S U  ( R A C C O LTA 
I N D I F E R E N Z I ATA )

1 8 9 €  6 0 7 , 9 9 €  1 1 4 . 9 1 0 , 3 3

C A S S O N E T TO 
D E L  V E R D E

4 7 €  4 8 2 , 4 7 €  2 2 . 6 7 6

C A M PA N A 
D E L L A  C A RTA

3 5 €  1 5 9 , 3 4 €  5 . 5 7 7

C A M PA N A 
D E L  V E T R O

5 0 €  4 6 0 , 1 6 €  2 3 . 0 0 8

C A S S O N E T TO 
D E L L A  P L A S T I C A

3 7 €  1 . 4 4 0 , 3 2 €  5 3 . 2 9 2

TA
B

E
LL

A
 1



n .  1  -  F E B B R A I O  2 0 1 0 ARGILEqui 3

e chiediamo ai  c i ttadini  di  non 
abbandonare più tal i  r i f iut i  lungo 
le strade, nemmeno vic ino ai 
cassonett i .  I l  serv iz io  è  gratu i to  e, 
per  ora , v iene svo l to  a l  sabato, da l le 
9 .30 a l le  13.30 prev ia  prenotaz ione 
presso l ’URP de l  Comune 
( te l . 051 976510;  
urp@comune.caste l lo-d-arg i le.bo. i t ) .

Pol it iche per la  r iduzione del la 
produzione dei  r i f iut i
Compostaggio  domest ico, pannol in i 
lavabi l i , la t te  e  deters iv i  a l la  sp ina, 
assorbent i  eco log ic i , eco-sagre, 
s top a l l ’u t i l i zzo  de l la  “sport ina” 
usa e  get ta ; quest i  sono esempi  d i 
po l i t i che  vo l te  a l la  d iminuz ione de i 
r i f iu t i .
Ne l le  due mense sco last iche 
abbiamo g ià  e l iminato  la 
forn i tura  de l le  bot t ig l ie t te 
in  p last ica , a l loggiando due 
erogator i  che  micro- f i l t rano 
l ’acqua de l l ’acquedotto  (acqua 
potabi l i ss ima che comunque può 
essere  bevuta  anche senza essere 
f i l t rata) . Abbiamo ot tenuto un 
r i sparmio d i  1 .306 euro  l ’anno 
e  soprat tut to, l ’e l iminaz ione d i 
7 .000 bott ig l ie  d i  p last ica . Presto 
e l imineremo le  bot t ig l ie  d i  p last ica 
anche da l la  comuni tà  a l loggio.
I  pross imi  pass i  r iguarderanno 
i l  compostaggio  domest ico  e  la 
promozione de i  pannol in i  lavabi l i . 
A lcuni  dat i : i  c i rca  6 .000 pannol in i 
che  us iamo ne i  t re  anni  d i  v i ta  per 
i  nost r i  bambin i  c i  fanno spendere 
da i  1 .500 a i  2 .000 euro. Con i 
lavabi l i  la  spesa var ia  da i  200 ag l i 
800 euro  a  seconda de l  model lo  che 
sceg l iamo. 

Rif iut i  dei  giardini
L’espans ione ed i l i z ia , carat ter izzata 
da l la  nasc i ta  d i  numerose  ab i taz ion i 
dotate  d i  g iard ino ha provocato, 
negl i  u l t imi  anni , un for te  aumento 
de l la  produz ione d i  r i f iu t i  da 
g iard ino (erba, fog l ie, potature) . 
Ancora  mol t i  d i  quest i  f in i scono 

ne l la  racco l ta  ind i f fe renz iata , in 
questo  modo paghiamo per  mandare 
in  d iscar ica  o  a l l ’ incener i tore  erba 
e  legna: un’assurd i tà . In  d iscar ica 
l ’acqua che compone g l i  scar t i 
vegeta l i  s i  t ras forma in  perco lato, 
un l iqu ido mol to  inquinante  ( r i cco 
d i  meta l l i  pesant i , ammoniaca, 
sa l i , …) che v iene racco l to  da l 
fondo de l la  d iscar ica  e  che deve 
essere  depurato. Depurar lo 
comporta  la  formaz ione d i  fanghi 
toss ic i  che  vengono smal t i t i  in 
d iscar iche spec ia l i…  Se  la  nost ra 
erba f in isce  a l l ’ incener i tore  non 
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1 . Spesa tota le : spesa, su  base  annua, de l  cap i to lo  r i f iu t i , 2 . Copertura  de l la  spesa ass icurata  da l la  Tassa  Pagata  da i  C i t tad in i , 
3 . Percentua le  d i  racco l ta  d i f fe renz iata , 4 . Numero ab i tant i , 5 . Aumento in  percentuale  de l la  TARSU, 6 . Spesa pro-capi te 
annua, 7 . Quota  a  car ico  de l  Comune

bruc ia  in  quanto r i cca  d ’acqua… 
Quindi : evit iamo di  mettere i 
r i f iut i  dei  giardini  nei  cassonett i 
del la  raccolta indifferenziata, 
mett iamoli  negl i  apposit i 
cassonett i  del  verde. Se tagl iamo 
più spesso l ’erba, possiamo 
evitare di  raccogl ier la, in  questo 

modo concimeremo i l  nostro 
giardino.

Quel lo  che propongo è  un lavoro 
d i  squadra , la  squadra  è  composta 
da tut t i  no i , c i t tad in i  d i  Caste l lo 
d ’Arg i le. 

Per  quals ias i  segnalaz ione, 
r i ch iesta , cons ig l io, in formaz ione, 
proposta , potete  contat tare  l ’Uf f i c io 
Tecn ico  o  l ’Assessore  a l l ’Ambiente 
( t rovate  i  contat t i  su l  nost ro  s i to 
comunale) .
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LISTA PUNTO DI SVOLTA
Maria  Tas in i

S tanno trascorrendo intensamente 
questi  mesi (ormai sette) che 
ci  separano dalle elezioni 

amministrative.
L’esperienza che le consigl iere e i 
consigl ieri  del nostro gruppo stanno 
vivendo è molto intensa e partecipata 
ed è forte la motivazione che ha 
portato ognuno ed ognuna di noi ad 
assumersi questo impegno, nuovo per 
molti  della nostra Lista.
Sappiamo di avere suscitato diverse 
aspettative nei cittadini  di Castel lo 
d’Argile e ovviamente la nostra 
scommessa è quella di non deluderle.
L’ impegno più grande è quello 
di mettere in relazione i l  nostro 
programma e le proposte l ì  contenute, 
con la quotidianità del governare 
e amministrare una comunità, 
cercando di trovare e orientare r isorse 
economiche e umane per r iuscire 
nell ’ intento.
Compito non faci le nel contesto nel 
quale ci  troviamo: diminuiscono infatti 
le r isorse del Governo centrale e 
soprattutto i  Comuni fanno le spese di 
tagli  e r i-tagli  vari , a partire da quella 
grossa mazzata che è arrivata ai 

“Sentinella, 
quanto resta della notte”?

A gennaio 2010 sono t rascors i 
se i  mes i  da l l ’ insediamento 
de l l ’amminis t raz ione comunale 

guidata dal  S indaco Michele 
Giovannin i . Se i  mes i  d i  t rans iz ione, 
d i  natura le  e  comprens ib i le  rodaggio.
Nel  2009 sono state  rea l izzate 
a lcune opere  pubbl iche g ià 
progettate, f inanz iate  ed appal tate 
da l la  precedente  amminis t raz ione. 
Tra  queste  r icord iamo:
• 	 La  r iqual i f i caz ione d i  v ia  Mazzol i , 

co l  r i fac imento d i  marc iapiedi  e 
asfa l to ; 

• 	 La  mensa-palest ra  de l le  scuole 
e lementar i  d i  Caste l lo  d ’Arg i le ;

• 	 La  rotator ia  davant i  a l  Se l f  Serv ice 
Interva l lo  ( t ra  le  v ie  Centese/
Padul lese  e  v ia  Nuova) ;

Comuni  con l ’abolizione dell ’ ICI; però 
è al Comune per primo che i  cittadini 
si  r ivolgono per i  loro problemi; in 
questa fase molti , anche per problemi 
economici, legati al la perdita del 
lavoro, in una situazione di crisi 
economica.
Indebolire i  comuni dal punto di vista 
delle r isorse economiche signif ica 
minare l ’ ist ituzione più vicina ai 
cittadini e pesare sui più deboli 
anziché sui più forti .
Oltre al sindaco e  agli  assessori  che 
hanno le maggiori  responsabil ità e 
quindi l ’ impegno più gravoso, tutto i l 
gruppo consil iare  è impegnato in vari 
ruoli , a partire dalla partecipazione al 
consigl io, al le commissioni e a diversi 
progetti  che l ’Amministrazione sta 
mettendo in campo.
Le principali  tappe che ci  attendono 
sono quelle del Bi lancio 2010 e quella 
legata al la gestione del territorio e 
al le scelte urbanistiche.
Voi che ci  avete scelto sappiate che 
ce la stiamo mettendo tutta; chi 
non ci ha scelto sappia comunque 
che è molto forte in noi i l  senso di 
appartenenza alla comunità e quello 

delle ist ituzioni.
Siamo pronti ad 
ascoltare tutti 
e vi  invit iamo 
a partecipare 
al le sedute del Consigl io Comunale 
per vedere di persona come stiamo 
operando.
Potete contattarci direttamente via 
mail , mtasini@gmail.com
Vi indichiamo  di seguito i  nomi dei 
partecipanti di Punto di svolta al le 
commissioni e consulte

Commissione Pubblica Istruzione, 
Formazione professionale, Sanità, 
Servizi  Social i /Culturali /Sportivi : 
Fabio Fantuzzi, Maria Ida Quattrini, 
Maria Tasini; Commissione Ambiente, 
Lavori Pubblici , Urbanistica, Svi luppo 
Economico, Agricoltura: Marco 
Bovina, Manuel Bovina, Rita Veratti ; 
Commissione Affari  Generali , Bi lancio: 
Roberto Pasqualini, Marco Bovina, 
Maria Tasini; Consulta di Capoluogo: 
Anna Rita Albertini, Aura Nica Govoni, 
Dario Seruti ; Consulta di frazione: 
Roberto Poggipolini, Andrea Bonora, 
Michele Frabetti  e Olgher Guidi.

LISTA PORTA ARGILE
Cr is t iana Vaccar i , Mass imo P inard i , Roberto  Scardov i

• 	 I l  parcheggio de l  c imitero  a 
Mascar ino.

Opere  fat icosamente “conquistate” 
e  che fa  p iacere  veder  completate 
a  benef ic io  de i  c i t tad in i , in  una 
pos i t iva  cont inui tà  d i  operare  t ra 
amminis t raz ioni .
L’ambito  ne l  quale  invece not iamo 
una cer ta  d i f f i co l tà  è  quel lo, in 
genera le, de l la  programmazione. Già 
i l  programma di  mandato -  approvato 
in  lug l io  2009 -  c i  e ra  sembrata una 
t rascr iz ione un po’  automat ica  de l 
programma e let tora le. Cosa per  un 
verso pos i t iva , perché mani festa 
l ’ intenz ione d i  tener  fede agl i 
impegni  assunt i  con i  c i t tad in i ; ma 
per  a l t ro  verso negat iva , perché è 
mancata una va lutaz ione “concreta” 
d i  cosa è  pr ior i tar io  fare, e 
soprat tut to  d i  cosa ef fet t ivamente s i 

potrà  fare  con 
le  r i sorse  a 
d ispos iz ione.
Un esempio 
p iù recente 
d i  “di f f ico l tà 
a  programmare” è quel lo  del la 
programmazione urbanist ica:  i l 
P iano Operat ivo Comunale avrebbe 
dovuto essere approvato a settembre 
2009, ma ad oggi  non ne conosc iamo 
ancora né contenut i  né tempi . Anche 
la  programmazione economica 
2010-2012 non ha ancora v is to la 
luce.
E questo non stupisce: i l  fat to è 
che le  sce l te  d i  programmazione 
urbanist ica, la  gest ione del  ter r i tor io, 
la  pol i t ica  f i sca le  comunale, le  sce l te 
ambiental i , la  pol i t ica  dei  serv iz i , 
le  opere pubbl iche pr inc ipal i  etc… 
sono temi  t ra  loro legat i . E  noi  non 
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cogl iamo ancora la  d i rez ione che 
l ’amminist raz ione intende prendere.
Viv iamo tempi  d i f f ic i l i , ne i  qual i 
le  f inanze dei  Comuni  sono r idotte 
a l l ’osso e  s i  fat ica ad af f rontare i 
b isogni  crescent i  de l la  comunità. 
I l  tut to aggravato da una cr is i 
economica ed occupazionale  che 
scar ica ogni  g iorno di  p iù  i  suoi 
ef fet t i  su l la  v i ta  del le  famigl ie. 
Queste cose le  sappiamo tutt i , e  noi 
non faremo mai  cr i t iche st rumental i  e 
i r ragionevol i .
Ma è a l t ret tanto vero che quando 
s i  è  nel le  rapide d i  un torrente non 
s i  può “abbandonare” la  canoa a l la 
corrente, perché nasconde macigni 
per ico los i  e  sa l t i  scosces i . E  neppure 
ha senso remare contro corrente.
Tradotto: qual i  sono le  pr ior i tà? 
Come equi l ibrare nuove e  vecchie 
necess i tà? Qual i  r i sorse generare 
(perché non piovono dal  c ie lo) 
per  dare qual i  r i sposte? In  questo 
momento occorre  chiarezza e 
determinazione, equi l ibr io, senso 
prat ico e  concretezza, confronto vero 

per  creare s inergia  d i  idee e  d i  forze 
t ra  tutta  la  comunità, a  part i re  da chi 
la  rappresenta in  Consig l io  comunale. 
E  questo non sta avvenendo.
Noi crediamo che la priorità sia 
affrontare i l  momento diff ic i le 
per le nostre famigl ie. I l  resto è 
secondario.
Alcuni  esempi : in  prospett iva s i 
può ragionare d i  tutto, ma adesso 
è  centra le  mantenere la  col laudata 
“rete dei  serv iz i” . Cos ì  come hanno 
fatto g l i  Stat i  con g l i  ammort izzator i 
soc ia l i , è  necessar io  prevedere a 
b i lanc io r isorse s igni f icat ive per 
sostenere le  d i f f ico l tà  d i  a lcune 
famigl ie  a  pagare i  serv iz i  per  minor i 
e  anz iani . E ’  necessar io  mantenere 
i  contr ibut i  a  favore d i  ch i  serve la 
comunità nei  var i  campi : soc ietà 
sport ive, parrocchie, assoc iaz ioni 
d i  volontar iato, etc… perché i l  loro 
lavoro ampl i f ica  le  r icadute pos i t ive 
a  l ive l lo  locale. 
Secondo noi  non è invece i l  momento 
d i  aumentare la  s t ruttura dei 
d ipendent i  comunal i , o  col laboraz ioni 

esterne, o  assessor i ; non è i l 
momento d i  seguire  “ ideal i” magar i 
apparentemente pos i t iv i  (ad esempio 
sul  tema dei  r i f iut i , o  del lo  sv i luppo 
del  ter r i tor io)  che però r ich iedano 
invest iment i  oggi  non sostenib i l i , se 
non a costo d i  increment i  d i  spesa e 
d i  maggiore press ione f isca le. Non 
è i l  momento d i  r idurre  le  r i sorse a 
d ispos iz ione del  b i lanc io comunale. 
Ben vengano invece l ’ot t imizzaz ione 
del la  spesa energet ica, la 
generaz ione d i  reddi to (af f i t t i  d i 
asset  pubbl ic i , a l ienazione immobi l i 
non necessar i , etc…), i  r i sparmi 
gest ional i , etc… Quest ’anno più che 
mai , va luteremo le  sce l te  in  base a l la 
r icaduta soc ia le  che avranno sul la 
nostra  comunità.
In  che d i rez ione vuole  andare 
l ’amminist raz ione, ad oggi  non 
lo  sappiamo. Quindi  at tendiamo 
f iduc ios i , pront i  a l  confronto 
costrutt ivo, a l la  cr i t ica  proposi t iva, 
a l la  condiv is ione del le  sce l te  future, 
sperando s iano buone per  i  nostr i 
c i t tadin i .

LISTA CENTRODESTRA
Tass inar i  Luca

L a Lega Nord di  Castel lo 
d’Argi le  e Mascar ino r ingrazia 
l ’Amministrazione Comunale per 

aver le concesso uno spazio al l ’ interno 
del  giornal ino “QuiArgi le”, dove avrà 
la possibi l i tà di  aggiornare i  c i t tadini 
sul l ’att iv i tà del  Consigl io Comunale, 
soprattutto per  quanto r iguarda le 
r isposte al le  nostre interrogazioni .
La Lega Nord vuole e deve essere 
i l  f i lo  conduttore, t ra i l  popolo e i l 
Consigl io Comunale, assumendosi 
l ’arduo compito di  portare la voce 
degl i  Argi les i , t roppe volte r imasta 
inascoltata, in quel la sala considerata 
tabù per molt i .
La Lega Nord è convinta e certa, 
di  r iusci re con l ’a iuto di  tutta 
la popolazione a contr ibuire al 
migl ioramento e al la cresci ta del 
nostro Paese, rendendolo più s icuro, 
più pul i to, più unito più a misura 
d’uomo e pr incipalmente di  donna e 
di  bambino.
Non vogl iamo occuparci , p iù di  tanto, 
di  quel lo che accade e che s i  decide 
a Roma nei  palazzi  del  potere come 
fanno la maggior  parte dei  pol i t icant i 
anche local i ; non r ientra nel le  nostre 

pr ior i tà.
Vogl iamo invece e consider iamo 
fondamentale, v ivere, ins ieme al le 
nostre famigl ie, nel  migl iore dei  modi 
i l  nostro Terr i tor io, accogl iendo anche 
tutt i  coloro che vorranno condividere 
la nostra cultura e le  nostre 
t radiz ioni , che però consider iamo 
inviolabi l i .
Per  questo i  nostr i  rappresentant i 
sono a completa disposiz ione 
di  chiunque avesse bisogno 
per r ichiamare l ’attenzione 
del l ’Amministrazione comunale, 
segnalando quals ias i  -  e  r ipet iamo 
quals ias i  -  problema inerente ogni 
tema, da quel lo più banale a quel lo 
più complesso.
Sarà nostro compito ver i f icare 
la possibi l i tà del la più veloce e 
opportuna r isoluzione.
Dopo le numerose segnalazioni  da 
parte dei  c i t tadini , r iguardanti  i l 
tema del la s icurezza, del la sporciz ia 
e di  a lcune problematiche inerent i  i 
comportamenti  dei  giovani , La Lega 
Nord ha sottoposto più di  un quesito 
al l ’Amministrazione comunale.
Purtroppo ad oggi  possiamo 

affermare, con 
rammarico, che 
non abbiamo 
avuto nessuna 
r isposta degna 
di  nota al le  nostre mozioni , e  che per 
ora l ’Amministrazione ha solo preso 
atto degl i  avvenimenti .
Ci  auguriamo di  essere accontentat i 
a l  p iù presto e invit iamo la 
popolazione a r imanere aggiornata 
consultando la bacheca ubicata 
sotto Porta Bologna, anche se a 
volte è bersagl io di  personaggi  poco 
democrat ic i .
I l  nostro pr incipale obiett ivo, è i l 
bene di  Castel lo d’Argi le  e Mascar ino.
Continueremo a vigi lare sul le 
decis ioni  prese dal l ’Amministrazione 
comunale e col laboreremo con tutte 
quel le persone che credono nel  nostro 
impegno, ma senza alcun pregiudiz io.
Cogl iamo anche l ’occasione di 
r ingraziare tutt i  coloro che c i  hanno 
dato f iducia e sostenuto nel la 
campagna elettorale, a iutandoci 
nel le  nostre in iz iat ive e a conseguire 
l ’ott imo r isultato in termini  numeric i .
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nel  2009 l ’ent rata  in  funz ione d i 
important i  opere, qual i  la  pa lest ra 
d i  Mascar ino e  la  mensa pa lest ra  d i 
Arg i le.
A quest i  invest iment i , ne  dovranno 
segui re  a l t r i  ne i  pross imi  anni , ad 
esempio la  nuova Area Eco log ica 
Att rezzata , la  r iqua l i f i caz ione/
ampl iamento de l la  scuola  media . 
Sono invest iment i  necessar i , ma che 
inc idono for temente  su l  B i lanc io  in 
quanto spesso sono f inanz iat i  anche 
mediante  r i corso  a  mutu i .
Ino l t re  non b isogna d iment icare  le 
persone e  le  famig l ie  che, in  questo 
momento d i  c r i s i , hanno b isogno de l 
sostegno de l  Comune.
Inf ine  s iamo ancora  in  at tesa 
de i  t ras fer iment i  da l lo  Stato  a 

UN BUON 2010… BILANCIATO

È appena terminato  i l  2009 e 
s t iamo lavorando a l  B i lanc io 
Prevent ivo  per  l ’anno 2010. D i 

so l i to  i l  B i lanc io  Prevent ivo  v iene 
approvato  da l  Cons ig l io  Comunale 
ent ro  i l  31  d icembre  de l l ’anno 
precedente, ma quest ’anno abbiamo 
dec iso  d i  aspet tare  l ’approvaz ione 
de l la  Legge Finanz iar ia  2010 a 
causa de l l ’ incer tezza  d i  a lcune 
norme in  mater ia  contabi le  ed 
approvare  i l  B i lanc io  d i  prev is ione 
ne i  pr imi  mes i  de l l ’anno 2010.
In  at tesa  d i  approvare  i l  B i lanc io 
per  l ’anno 2010, è  opportuno fare 
a lcune r i f less ion i  su l l ’anno appena 
conc luso.
I l  2009 sarà  r i cordato  s icuramente 
per  la  c r i s i  economica, che ha avuto 
grav i  r ipercuss ion i  anche ne l  nost ro 
ter r i tor io  comunale.
Anche i l  B i lanc io  de l  Comune ha 
r i sent i to  de l l ’a t tua le  congiuntura , 
in  par t i co lare  abbiamo reg is t rato 
minor i  ent rate  da oner i  d i 
urbanizzaz ion i  a  causa de l la 
c r i s i  de l  set tore  ed i l i z io. Se  in 
passato, per  fare  f ronte  a l le 
c rescent i  es igenze de l  Comune, 
s i  u t i l i zzavano g l i  oner i  d i 
urbanizzaz ione, s ia  per   le  spese 
cor rent i  che  per  g l i  invest iment i , 
o ra  la  c r i s i  economica ha 
for temente  r id imens ionato queste 
ent rate. Senza d iment icare  che i l 
te r r i tor io  è  una r i sorsa  l imi tata  e 
qu ind i  da  tute lare. 
Abbiamo ino l t re  dovuto reg is t rare 
minor i  t ras fer iment i  da l la  Regione 
Emi l ia  Romagna per  i l  Fondo 
Soc ia le, ovvero  per  le  at t iv i tà 
r ient rant i  ne l l ’ambi to  de i  Serv iz i 
Soc ia l i . I l  Comune ha cercato, per 
quanto poss ib i le, d i  tamponare  con 
r i sorse  propr ie  a  quest i  mancat i 
t ras fer iment i .
I l  nost ro  Comune, ha reg is t rato  una 
for te  c resc i ta  demograf ica  negl i 
u l t imi  10 anni , con una conseguente 
domanda crescente  d i  serv iz i . 
In fat t i  abbiamo avuto propr io 

copertura  de l le  mancate  ent rate  per 
l ’ IC I  su l la  pr ima casa s ia  per  l ’anno 
2008 che per  l ’anno 2009.
In  conc lus ione, s i curamente  i l  2010 
non sarà  un anno fac i le  per  i  B i lanc i 
de i  Comuni , ch iamat i  sempre  p iù , in 
nome de l la  suss id iare i tà , a  svo lgere 
maggior i  funz ion i , ma con sempre 
maggior i  d i f f i co l tà  f inanz iar ie, 
dovute  anche ad un federa l i smo 
f i sca le  sempre  c i tato  e  ca ldeggiato, 
ma mai  appl icato.
I l  nost ro  impegno sarà  mass imo ne l 
cercare  d i  r i spondere  a l le  es igenze 
de l  nost ro  comune, tenendo 
conto d i  tut te  le  r i sorse, non so lo 
economiche, a  nost ra  d ispos iz ione, 
conf idando ne l la  par tec ipaz ione e 
ne l  co involg imento d i  tut t i .

Angela  Main i , Assessore  a l  B i lanc io

INTERNET SENZA FILI GRATUITO

“ Wi Fi  -  REGA” è  i l  serv iz io 
d i  nav igaz ione internet 
gratu i ta  in  tecnologia 

wi re less  de l la  Reno Gal l ie ra ; i 
punt i  d i  conness ione at t ivat i 
presso le  b ib l ioteche de i  Comuni 
de l l ’Unione. Che cosa è  i l  Wi  Fi?  I l 
Wi-Fi  (Wire less  Fide l i ty  “Fedel tà 
senza f i lo”) , s i  basa su  una rete 
loca le  le  cu i  apparecch iature 
comunicano t ra  loro  v ia  onde 
rad io, rendendo l ibero  l ’u tente  da i 
v inco l i  impost i  da l  cab laggio, pur 

mantenendo tut t i  i  vantaggi  d i  una rete  v ia  cavo. Dal le  aree  pubbl iche 
ne l le  qual i  è  s tata  i s ta l la ta  un’ in f rast rut tura  d i  re te  loca le  wi re less  con 
tecnologia  Wi-Fi , i  c .d . HotSpot , s i  rende d isponib i le  a  p iù  utent i  v ia 
por tat i le  (computer  o  pa lmare)  l ’accesso ad Internet  e  a l le  sue  r i sorse 
su  banda larga.  Per  accedere  a l la  rete  Wi-Fi , occor re  che i  computer 
por tat i l i  o  pa lmar i  d i  u l t ima generaz ione s iano dotat i  d i  un’appos i ta 
scheda PCMCIA o  de l l ’antenna WiFi  in tegrata  (802.11g) . I l  serv iz io  Wi 
Fi  -  RE  GA è  gratu i to  e, t ramite  una ser ie  d i  Hot  Spot , è  in  grado d i 
garant i re  la  copertura  contemporanea d i  a lcune dec ine  d i  postaz ion i , 
in  un’area d i  c i rca  100 metr i  quadrat i  ne i  luoghi  in  cu i  sono i s ta l la t i 
g l i  Hot  Spot  s tess i . La  nav igaz ione d i  so l i to  è  poss ib i le  a l l ’ in terno 
de l le  b ib l ioteche, tut tav ia , in  condiz ion i  par t i co larmente  favorevol i , i l 
segnale  è  d isponib i le  anche a l l ’es terno.
In fo  Caste l lo  D’Arg i le : B ib l ioteca  comunale, v ia  Matteot t i , 150; te l . 051 
976978.
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Q uest’ inverno Caste l lo  d ’Arg i le 
ha r i scoperto  le  g io ie  e  i 
do lor i  de l  vero  inverno.

Più di  30cm di  neve accumulat i 
ne l la  not te  t ra  i l  18  e  i l  19  Dicembre 
2009 con temperature  comprese  t ra 
0°  e  -8°C . Condiz ion i  eccez ional i 
per  tut t i  i  n ivof i l i  che  s i  d iver tono 
g iocando a  fare  a  pa l la te  d i  neve o  a 
sc ivo lare  lungo g l i  a rg in i  de l  f iume.
Avendo prev is to  l ’abbassamento 
de l le  temperature  g l i  opera i  de l 
comune avevano g ià  in iz iato  a  sa lare 
s t rade e  marc iap ied i  a  par t i re  da 
Giovedì  17.
Dal la  sera  de l  18 f ino a l la  sera  de l 
19, due macchine  spazzaneve hanno 
lavorato  su  Arg i le  e  a l t re  due hanno 
lavorato  su  Mascar ino.
L’at t iv i tà  d i  pu l i z ia  de l le  s t rade è 
prosegui ta  Domenica  20. La  sa latura 
manuale  e  da par te  de l la  macchina 
spandisa le  è  prosegui ta  f ino  a l la 
matt ina  d i  Merco led ì  23. In  tut to, 
sono s tat i  spars i  c i rca  175 quintal i 
di  sale . ( costo : 6864 euro) .

Pur t roppo, la  neve, scendendo, 
por ta  con se  anche l ’a r ia  ge l ida  che 
l ’ha  generata  e  cos ì  le  temperature 
sono scese  u l ter iormente  por tando 
la  min ima a  -15°C e  la  mass ima a 
-10°C.
La  neve d iventa  far inosa, d i f f i c i le  da 
compattare  e  poco adatta  a i  g ioch i , 
ino l t re  ader i sce  megl io  a l le  super f i c i , 
co loro  che non avevano ancora 

pu l i to  i l  marc iap iede davant i  a  casa 
o  l ’automobi le  se  ne  sono accor t i .
Una bol la  d i  a r ia  ca lda è  passata 

sopra  le  nost re  teste  e  ha 
dato  or ig ine  a  que l  te r r ib i le 
fenomeno che è  i l  gel ic idio .
Le  prec ip i taz ion i  gh iacc iate  s i 
sono fuse  at t raversando questo 
s t rato  d i  a r ia  ca lda ar r ivando 
a l  suo lo  come p ioggia , ma 
congelando immediatamente  a 
contat to  co l  suo lo  a  -15°C!!
In  queste  condiz ion i  s i  forma 
a l  suo lo  uno s t rato  d i  gh iacc io 
det to  “vet rone”, mol to 
sc ivo loso ed est remamente 
d i f f i c i le  da  e l iminare.
Su i  marc iap ied i  e  in  a lcuni  punt i 
de l le  s t rade dove la  pu l i z ia  non 
è  s tata  par t i co larmente  e f f i cace, 
compl ic i  anche le  temperature 

bass iss ime, i l  sa le  non è  r iusc i to  ad 
ag i re  ed i l  gh iacc io  ha c reato  mol t i 
d i sag i .

Nel  per iodo d i  nev icate  da l  4  a l  6 
gennaio  2010, invece, le  temperature 
super ior i  hanno permesso un’ef f i cace 
az ione de l  sa le  sparso  e  non sono 
s tat i  r i scontrat i  par t i co lar i  d i sag i .

I  tecn ic i  e  l ’amminis t raz ione 
comunale  non hanno responsabi l i tà 
sugl i  event i  meteoro log ic i , tut tav ia , 
questo  evento fuor i  da l la  norma 
c i  consente  d i  fa re  una profonda 
r i f less ione sugl i  s t rument i  a  nost ra 
d ispos iz ione per  f ronteggiare  i l  ge lo 
e  la  neve.
I  mezz i  spazzaneve e  spandisa le 
sono insuf f i c ient i  per  a f f rontare 
prec ip i taz ion i  mol to  intense. Occor re 
organizzare  una squadra  d i  spa lator i 
che  l iber i  i  punt i  dove i  mezz i  non 
possono ar r ivare, spec ia lmente 
ne i  cent r i  e  davant i  a l le  scuole. 
In f ine  b isogna rammentare  a  tut t i 
i  f ront i s t i  d i  fa re  la  loro  par te 
l iberando i  marc iap ied i  d i  lo ro 
competenza.

L’amminis t raz ione comunale  s i 
impegna ad at t ivare  tut t i  g l i 
s t rument i  poss ib i l i  per  f ronteggiare 
a l  megl io  i l  ge lo  de l l ’ inverno.

GELA, GOVERNO LADRO!! AREA EX GRAZIA 
DI MASCARINODavide Or i , Assessore  a l la  Cul tura

Miche le  Giovannin i , S indaco  

A ggiornamento sulla situazione 
del sito inquinato “Area ex 
Grazia”, e sui problemi del 

rumore della Ditta Autoadesivi Magri

Bonif ica del  s i to: s iamo ancora  ne l la 
fase  d i  co l laudo. La  bon i f i ca  ve ra 
e  p ropr ia  non è  ancora  cominc ia ta . 
Abb iamo ch ies to  a l la  P rov inc ia  d i 
r ip rendere  in  mano la  v i cenda e 
acce le ra re  i  tempi . I  dat i  de l le  u l t ime 
ana l i s i  ev idenz iano una fuga d i 
inqu inant i  da l la  zona contaminata 
verso  i  pozz i  s i tuat i  in  v ia  Cadut i  per 
la  L iber tà . In  data  26 genna io  2009 i l 
S indaco, t rami te  o rd inanza  s indaca le, 
ha  r innovato  i l  d iv ie to  d i  p re levare 
acqua da i  pozz i  ne l le  zone c i r cos tant i 
( v ia  P r imar ia  n . 11-13-15-21-23-25-
27-31, v ia  Melega f ino  a l  n . 14, v ia 
Longh i , v ia  Cadut i  per  la  L iber tà , v ia 
B ianch in i ) . E ’  fondamenta le  r i spet ta re 
l ’o rd inanza  per  ev i ta re  che  le  fughe d i 
inqu inant i  aument ino  e  per  rendere  p iù 
ve loce  ed  e f f i c iente  l ’opera  d i  bon i f i ca . 
Indagine epidemiologica: è  ancora 
in  corso  l ’ indag ine  ep idemio log ica 
da  par te  de l l ’USL  per  ve r i f i ca re  la 
p resenza  o  meno d i  e f fe t t i  su l la  sa lu te 
de i  c i t tad in i  d i  Mascar ino.
Rumore:  f ra  i  d ive rs i  p rob lemi 
ambienta l i  è  s i curamente  i l  rumore 
que l lo  p iù  u rgente  da  r i so lve re : 
i l  rumore  or ig inato  da l la  D i t ta 
Autoades iv i  Magr i  a  cu i  sono espost i 
i  c i t tad in i  che  v ivono in  v ia  Longh i , 
Melega e  Cadut i  per  la  L iber tà . 
Occor re  p rec i sa re  che  ta l i  p rob lemi 
pers i s tono da l l ’apr i l e  de l  2008. In 
data  14 d icembre  2009 è  s ta ta  emessa 
un’ord inanza  s indaca le. E ’  p rev i s to 
un  mese  d i  tempo per  p resentare 
un  proget to  d i  bon i f i ca  acus t i ca , 
p roget to  che  va  po i  va lu ta to  da l la 
P rov inc ia  e, so lo  dopo l ’assenso  de l la 
s tessa , la  d i t ta  ha  un a l t ro  mese  d i 
tempo per  rea l i zzare  l ’opera . A l lo 
scadere  de l  p r imo mese  i l  p roget to  d i 
bon i f i ca  acus t i ca  è  s ta to  presentato : 
a t tua lmente  è  a l  vag l io  de l la  P rov inc ia . 
C i  augur iamo che  tu t to  p roceda per  i l 
ve rso  g ius to  e  che  i  c i t tad in i  res ident i 
v i c ino  a l la  D i t ta  Autoades iv i  Magr i 
possano f ina lmente  t rascor re re  sonn i 
t ranqu i l l i . 
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chiunque può sper imentare  in  a lcune 
fas i  de l la  v i ta . Accompagnare  e 
sostenere  in  maniera  so l ida le  le 
persone d isab i l i  e  le  lo ro  famig l ie 
è  un impegno c iv i le  per  tut t i : 
i s t i tuz ion i  e  soc ietà .
Di  segui to  i l  racconto d i  Let iz ia 
ed E l i sa  (arg i les i  d i  15 anni )  che 
hannno par tec ipato  a l la  g iornata  de l 
5  d icembre.

UNA GIORNATA DEDICATA ALLA DISABILITA’ 

L ’Amminis t raz ione Comunale  in 
co l laboraz ione con un gruppo 
d i  geni tor i  d i  bambin i  d isab i l i , 

con le  Assoc iaz ion i  Mowat  Wi lson, 
AMA Amarcord , Volontar i  Pens ionat i 
d i  Caste l lo  d ’Arg i le  e  con i  S indacat i 
SP I -Cgi l  e  FNP-Cis l , ha  promosso a 

l ive l lo  loca le  la  ce lebraz ione de l la 
Giornata  internaz ionale  de i  d i r i t t i 
de l le  persone con d isab i l i tà . 
G iornata  indet ta  da l l ’ONU a par t i re 
da l  1982 che ha l ’ob iet t ivo  d i 
promuovere  in iz iat ive  che conducano 
sempre  p iù  verso  la  cu l tura  ed i l 
r i conosc imento de i  d i r i t t i  d i  tut t i , 
in  modo par t i co lare  de l le  persone 
d iversamente  ab i l i .
”Mett iamo le  a l i  a l le  bar r ie re” 
è  i l  t i to lo  de l l ’ in iz iat iva  che s i  è 
svo l ta  sabato 5  d icembre  scorso, un 
percorso  rea l i zzato  lungo le  s t rade 
d i  Arg i le  e  Mascar ino, con lo  scopo 
d i  ind iv iduare  la  presenza d i  bar r ie re 
arch i t tetoniche in  ed i f i c i  e  luoghi 
pubbl ic i .
Questo  vuole  essere  l ’avv io  d i 
un percorso  che anche su l  nost ro 
ter r i tor io  contr ibu isca  ad abbattere 
non so lo  le  bar r ie re  mater ia l i , ma 
soprat tut to  le  bar r ie re  cu l tura l i  per 
favor i re  l ’ in tegraz ione de l le  persone 
d isab i l i  a l l ’ in terno de l la  comuni tà .
La  d isab i l i tà  è  una condiz ione che 

N on poss iamo lamenta rc i  de l 
f r eddo  ment re  guard iamo 
una  mamma che  ten ta  con 

insuccesso  d i  sp ingere  la  ca r rozz ina 
de l  suo  bambino  dent ro  la  fa rmac ia 
d i  Masca r ino.
A  Cas te l lo  d ’Arg i l e  sono  ancora 
numerose  l e  ba r r i e re  a r ch i te t ton i che 
che  imped i scono  a i  d i sab i l i  d i 
muovers i  l i be ramente  e  usu f ru i re 
de i  se rv i z i  qua l i  banca , fa rmac ia , 
po l iambu la to r i , ed i co le, p i zze r i e, 
ba r  e  a l t r i  negoz i .
P r ima  d i  ques ta  espe r ienza  non  c i 
r endevamo conto  d i  quant i  os taco l i 
sono  p resent i  ne l  nos t ro  paese, 
pe rchè  sempl i cemente  non  s iamo 
ab i tua t i  a  pensa re  a i  p rob lemi  deg l i 
a l t r i .
Una  p i cco la  pendenza  che  no i 
poss iamo supera re  in  poch i  pass i 
d i venta  un ’a rdua  impresa  pe r  un 
d i sab i l e  che  deve  sp ingere  la  sua 

Tiz iana Raisa , Assessore  a i  Serv iz i 
a l la  Persona

El i sa  e  Let iz ia

ca r rozz ina .
Sono  anche  mo l to  numeros i  i 
negoz i  che  v ie tano  l ’ accesso  a i 
d i ve r samente  ab i l i  con  insuperab i l i 
g rad in i .
Lo  s ta to  d i  degrado  d i  a l cun i 
marc iap ied i  imped i sce  a  tu t te  l e 
pe r sone  in  ca r rozz ina  d i  g i ra re  e 
godere  un  po ’  de l l ’ a r ia  aper ta .
A  vo l te  mancano  add i r i t tu ra  i 
co r r imano  che  consent i rebbero  a l l e 
pe r sone  che  fanno  fa t i ca  a  muovers i 
come g l i  anz ian i  d i  sa l i r e  e  s cendere 
fac i lmente  g l i  s ca l in i .
O l t re  a l  p rob lema de l la  mob i l i tà  ce 
ne  sono  anche  mo l t i  a l t r i .
Ad  esempio, è  imposs ib i l e  da  una 
ca r rozz ina  usu f ru i re  de l  bancomat , 
de i  cassonet t i  de i  r i f i u t i  o  deg l i 
ogget t i  pos t i  su  sca f fa l i  a l t i  ne i 
supermerca t i  o  in  b ib l io teca .
Tu t tav ia  dobb iamo segna la re  anche 
a l cun i  e lement i  pos i t i v i .
Quas i  tu t t i  g l i  ed i f i c i  pubb l i c i  sono 
dota t i  d i  accesso  pe r  i  d i sab i l i , 
a  s cuo la  è  s ta to  recentemente 
monta to  un  nuovo  montasca le  che 
consente  a i  d i sab i l i  d i  usu f ru i re 
de l la  mensa-pa les t ra , i n  b ib l io teca 
l e  co r s ie  sono  abbas tanza  la rghe 
da  consent i re  i l  passagg io 
de l l e  ca r rozz ine  e  i  tavo l i  sono 
abbas tanza  a l t i  da  esse re  usa t i  da i 
d i sab i l i ,  i  marc iap ied i  de l  cen t ro  d i 
A rg i l e  sono  a l  l i ve l lo  de l la  s t rada . 
Sopra t tu t to  un  fo r te  app lauso 
deve  esse re  fa t to  a l  g ruppo  de i 
vo lonta r i -pens ionat i  pe r  i l  se rv i z io 
d i  t raspor to  che  svo lgonono.
D i sp iace  renders i  conto  che  c i 
sono  cos ì  tan te  ba r r i e re  pe rchè 
tu t t i  dobb iamo ave re  ugua le 
d i r i t to  d i  muoverc i  e  usu f ru i re  de i 
se rv i z i . B i sognerebbe  ave re  p iù 
a t tenz ione  pe r  l a  d i sab i l i tà , pensa re 
a l l e  conseguenze  d i  un  nos t ro 
pa rchegg io  fa t to  ma le  o  fuo r i  da l l e 
s t r i s ce.
C i  r end iamo conto, in fa t t i , che 
non  v i vendo lo  in  p r ima  pe rsona 
non  s iamo ab i tua t i  a  pensa re  a i 
p rob lemi  de i  d i ve r samente  ab i l i , 
ma  è  impor tante  ave re  cosc ienza  d i 
ques to  p rob lema pe rchè  dobb iamo 
ave re  tu t t i  ugua le  l i be r tà  d i 
muoverc i  e  usu f ru i re  de i  se rv i z i  che 
c i  vengono  o f fe r t i .
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S abato 30 gennaio  2010 
s i  è  svo l ta  la  cer imonia 
d ’ inauguraz ione de l la  Mensa-

Pa lest ra  “L’ i so la  d i  Marce l lo” de l la 
Scuola  Pr imar ia  “Don Bosco” d i 
Arg i le. 
A  tag l ia re  i l  nast ro  è  s tata  una 

Madr ina d ’eccez ione, la  Campionessa 
Ol impica  e  Mondia le  d i  canoa, 
Josefa  Idem. Canois ta  formidabi le, 
è  la  donna che ne l la  s tor ia  de l lo 
sport  i ta l iano ha v into  d i  p iù  in 
mani festaz ion i  d i  Campionat i  de l 
Mondo ed Ol impiadi , mer i tando 
per  questo, ne l  2008, l ’a l t i ss ima 
onor i f i cenza -  d i  in iz iat iva  de l 
Pres idente  de l la  Repubbl ica  -  d i 

“Grande Uf f i c ia le  Ord ine  a l  Mer i to 
de l la  Repubbl ica  I ta l iana”. 
Vi  è  po i  s tato  un breve sa luto 
de l  S indaco Giovannin i , d i  Josefa 
Idem e  de l la  d i r igente  sco last ica 
Giuseppa Rondel l i . A  segui re  c ’è 
s tata  l ’ in t i to laz ione e  la  benediz ione 

de l la  Mensa-Pa lest ra 
“L’ i so la  d i  Marce l lo” 
con un breve momento 
organizzato  da i  bambin i 
de l la  scuola  pr imar ia . 
La  nuova mensa-pa lest ra 
s i  ch iamerà “L’ i so la  d i 
Marce l lo” in  r i cordo de l 
p icco lo  Marce l lo  P i razz i . 
A  lu i , che  ha lasc iato 
un segno inde leb i le 
in  tut t i  no i , la  scuola , 
l ’amminis t raz ione 
e  tut ta  la  comuni tà 

d i  Caste l lo  d ’Arg i le  des iderano 
dedicare  questo  luogo perché i l  suo 
r i cordo possa  v ivere  per  sempre  ne i 
nost r i  cuor i . 
A  Marce l lo, grande amico e 
appass ionato compagno d i  g ioch i .

*  L’ar t i co lo  è  s tato  sc r i t to 
la  set t imana precedente  la 
mani festaz ione. 

“L’ISOLA DI MARCELLO”
INAUGURATA LA NUOVA MENSA-PALESTRA 

DROGHE: 
PREVENZIONE E 
INFORMAZIONE

I l L.O.O.P  (Laborator io 

Osservaz ione Organizzaz ione 

Prevenz ione)  è  un Serv iz io 

de l l ’Az ienda U.S.L . -  Ser.T. (Serv iz io 

D ipendenze Pato log iche)  -  a t t ivo 

da l  2002 su i  te r r i tor i  de i  D is t ret t i 

P ianura  Est  ed  Ovest  de l la 

prov inc ia  d i  Bo logna. 

Quale  serv iz io  forn isce  i l  Loop? 

Intervent i  d i  prevenz ione 

a l l ’uso  e  a l l ’abuso d i  sostanze 

ps icoat t ive ; at t iv i tà  d i 

in formaz ione e  consulenza; 

cura  de l la  rete  i s t i tuz ionale  e 

ter r i tor ia le ; prevenz ione r i spet to 

a i  comportament i  a  r i sch io 

at t raverso  l ’o f fer ta  d i  uno spaz io 

d i  conf ronto  su i  temi  legat i  a l le 

sostanze; at t iv i tà  d i  in formaz ione 

su l  tema de l la  lega l i tà . S i  r ivo lge  a 

tut t i  i  p readolescent i , adolescent i , 

g iovani  adul t i , adul t i  ( Insegnant i , 

gen i tor i , a l lenator i , ecc . )  ed  

I s t i tuz ion i , assoc iaz ion i , gruppi 

in formal i , Scuole  gu ida, loca l i  d i 

in t rat ten imento. 

Sporte l l i  de l l ’Az ienda USL sono 

aper t i  a  Sant ’Agata  Bolognese 

( te l . 051 956207; ce l l . 334 

7822583) , a  Budr io  ( te l . 051 

956207; 

ce l l . 339 3160473)  e  a  San 

P iet ro  ( te l . 051 956207; ce l l . 

331 4156608) . Sporte l l i  sono 

at t iv i  anche ne i  Comuni  d i  Sa la 

Bolognese 

(ce l l . 334 7822583)  e  Ca lderara  d i 

Reno (051 6461292) . 

Mai l : 2002- loop@l ibero. i t . 

Serv iz io  gratut i , ad  accesso l ibero ; 

garant i sce  r i servatezza. Per 

saperne d i  p iù  ved i  l ’home page 

de l  s i to  de l  Comune. 

N egli  u l t imi  mes i  s i  è  potuto 
r i lavare  che in  a lcune 
s t rade d i  Caste l lo  d ’Arg i le 

non s i  accendono i  lampioni  de l la 
pubbl ica  i l luminaz ione. In  par t i co lare 
le  s t rade interessate  da questo 
problema sono quel le  comprese  t ra 
la  v ia  C i rconval laz ione Est  e  v ia 
Nuova, nonché p iù  recentemente  i l 
cent ro  s tor ico.
Ta l i  p rob lemi  hanno or ig ine  da l la 
condiz ione datata  de l le  l inee 
d i  pubbl ica  i l luminaz ione che 
subiscono in f i l t raz ion i  d i  acqua 
in  punt i  d iventat i  sens ib i l i . Ne i 
per iod i  p iovos i  e  con nev icate  la 

ILLUMINAZIONE CITTADINA

Fabio  Fer io l i , Responsabi le  Area Tecn ica  de l  Comune

problemat ica  s i  accentua.
Un tecn ico  e let t r i c i s ta  è  da 
tempo impegnato a  r i so lvere  ta le 
problemat ica , resa  d i f f i co l tosa  da l 
fat to  che l ’ in f i l t raz ione responsabi le 
de l lo  spegnimento può t rovars i 
in  quals ias i  punto de l la  l inea d i 
pubbl ica  i l luminaz ione. La  r i cerca 
de l la  causa avv iene spegnendo d i 
vo l ta  in  vo l ta  porz ion i  d i  l inea.
L’ intervento d i  r i fac imento 
completo  de l le  l inee  obso lete 
sarà  r i so lut ivo  de l  problema e  per 
questo  l ’Amminis t raz ione Comunale 
s ta  va lutando le  modal i tà  d i 
f inanz iamento.
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buste paga sono stat i  s t imat i 
intorno a 7.255.587 euro. I l 
s is tema del  welfare i ta l iano 
or ientato prevalentemente verso 
le  prestaz ioni  previdenzia l i  ed i 
serv iz i  soc io-sanitar i  per  g l i  anziani 
vede gl i  s t ranier i  benef ic iare solo 

di  una parte r idotta di  serv iz i 
in  quanto in maggioranza sono 
giovani  in  età lavorat iva. Nel 
Dist retto l ’83% ci rca di  s t ranier i 
res ident i  ha meno di  44 anni . La 
giovane età dei  res ident i  s t ranier i , 
e  l ’a l ta  percentuale d i  presenze 
nel le  scuole sono indicator i  che 
confermano come s i  t ratt i  d i  un 
fenomeno non passeggero, che 
s i  s ta radicando nel  terr i tor io. 
La percentuale d i  popolaz ione 
straniera sul  totale  dei  res ident i 
è  oggi  del  7 ,2% (7,7% a Castel lo 
d’Argi le)  e  v ist i  i  t rend di  cresc i ta, 
è  dest inata a crescere nei  pross imi 
anni .

Attraverso l ’anal is i  d i  dat i 
quant i tat iv i  e  d i  interv iste a 
test imoni  pr iv i legiat i  res ident i 
nel  Dist retto, la  r icerca s i  pone 
come obiett ivo quel lo  d i  forni re 
informazioni  che possano 
serv i re  s ia  come strumento di 
or ientamento ed adeguamento 
del le  pol i t iche d’ intervento del le 

Immigrazione ad Est

“ Immigrazione ad Est” è 
una r icerca real izzata 
da Lai -momo Società 

Cooperat iva nel l ’ambito del 
P iano di  Zona per  la  salute ed i l 
benessere socia le  del  Dist retto 

Pianura Est , in  col laborazione 
con una considerevole rete d i 
soggett i : Osservator io Provinc ia le 
del le  Immigrazioni  d i  Bologna, 
Osservator io regionale del le 
immigrazioni  e  Doss ier  Stat ist ico 
Car i tas  Migrantes.
I l  lavoro s i  propone di  del ineare un 
quadro aggiornato del le  pr inc ipal i 
caratter ist iche anagraf iche e 
socia l i  del la  popolaz ione immigrata 
res idente nel  Dist retto, dedicando 
una part icolare attenzione 
al  contr ibuto che apportano 
gl i  s t ranier i  a l  s is tema socio-
economico del  terr i tor io. 
Nel  2008 le  imprese indiv idual i 
regist rate nel  Dist retto Pianura Est 
con t i to lare nato in  Paesi  s t ranier i 
erano 766, par i  a l l ’8 ,4% del  totale 
(a  Caste l lo  d’Argi le  35 par i  a l 
9 ,7%), un dato di  poco infer iore 
a l la  media provinc ia le  del  10,8% 
del  totale. Per  quanto r iguarda i 
lavorator i  d ipendent i  s t ranier i  del 
Dist retto i  contr ibut i  previdenzia l i 
provenient i  d i rettamente dal le 

S i lv ia  Fest i , La i  momo Sasso Marconi

Amministraz ioni  local i  che come 
supporto a l le  loro st rategie d i 
comunicazione per  fac i l i tare 
la  condiv is ione da parte del la 
c i t tadinanza di  ta l i  pol i t iche. 
Dal la  r icerca emerge che nel 
Dist retto non es istono part icolar i 

focola i  d i  tens ione e la  presenza 
degl i  immigrat i  r isu l ta essere 
discreta e quasi  inv is ib i le, ad 
eccezione di  una piccola parte che 
s i  presenta come utente dei  serv iz i 
soc ia l i . La forte cr is i  economica 
e le  scarse r isorse dei  Comuni 
potrebbero favor i re  atteggiament i 
d i  t ipo xenofobo nel  momento 
in cui  la  minoranza di  st ranier i 
utent i  dei  serv iz i  soc ia l i  entra in 
“compet iz ione” con la  minoranza 
di  i ta l iani  ass ist i t i  dai  serv iz i 
soc ia l i . Gl i  Amministrator i  che 
hanno partec ipato a l l ’ indagine (e 
anche gl i  attual i  amministrator i  d i 
Caste l lo  d’Argi le)  r i f iutano però le 
pretese di  precedenza degl i  utent i 
i ta l iani  sul la  base di  un pr inc ip io 
sol idale ed integrat ivo, fondato 
su regole appl icate a tutt i  senza 
discr iminazione.
Le problematiche maggior i 
r i levate dagl i  interv istat i  sono da 
col legare a l le  pol i t iche nazional i 
che regolano i l  fenomeno 
del l ’ immigrazione in I ta l ia , come 
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A MASCARINO SI COMBATTE, 
MA VINCE SEMPRE LO SPORT
Ottimo risultato per la prima 
edizione della Bologna Sanda Cup

Elena Pungine l l i , a rb i t ro  naz ionale  F IWUK e  a l lenatore  Kung Fu Dragon 
Bologna

D omenica 13 d icembre  2009 s i  è 
tenuta  a  Mascar ino/Venezzano 
la  1°  Bologna Sanda Cup, 

organizzata  da l l ’ASD Kung Fu 
Dragon, con la  co l laboraz ione 
de l l ’ASD Spartacus  Bologna. Ben 
15 soc ietà  sport ive  provenient i  da 
tut ta  I ta l ia  hanno par tec ipato  a l la 

compet iz ione, per  un tota le  d i  52 
at le t i  e   34 incontr i  d i  qu ingda/sanda 
su  2  tappet i  d i  gara . I l  Sanda è  un 
sport  da  combatt imento, codi f i cato 
su l la  base  d i  a lcune tecn iche d i 
Kung Fu, k ick  box ing c inese. Ol t re  a l 
Sanda, i l  Kung Fu incentra  la  propr ia 
d isc ip l ina  su  pr inc ip i  f i losof ic i  e  f i s i c i 
p rofondi , curando corpo e  mente. 
Scazz i  Feder ica , arb i t ro  naz ionale 
F IWUK (Federaz ione I ta l iana 
Wushu Kung Fu, a f f i l ia ta  CONI) 
at le ta  agonis ta  a  l ive l lo  i ta l iano, è 
i s t rut tore  tecn ico  de l  corso  d i  Kung 
Fu e  Quin-nà (d i fesa  personale)  che 
s i  t iene a  Mascar ino (v ia  I . S i lone, 
27)  tut t i  i  marted ì  e  i  g iovedì  da l le 
19 a l le  20. Anche i  ragazz i  de l 
corso  hanno par tec ipato  a l la  gara 
e  con enorme successo. Tut t i  hanno 
conquis tato  una medagl ia . Per  la 
categor ia  maschi le  esord ient i : 65  Kg, 
3°  c lass i f i cato  Guizzard i  Dav ide ; 90 
Kg, 2°  c lass i f i cato  Mase l l i  Matteo. 
Per  la  categor ia  maschi le  d i le t tant i : 

80  Kg, 1°  C lass i f i cato  Saet t i 
Matteo, 2°  C lass i f i cato  Mase l l i 
Feder ico. Nel la  c lass i f i ca  genera le 
de l le  soc ietà  la  Kung Fu Dragon 
s i  è  pos iz ionata  4° . Un mer i tato 
graz ie  a  tut t i  co loro  che hanno 
contr ibu i to : g l i  a t le t i , i  maest r i  e 
g l i  u f f i c ia l i  d i  gara  F IWUK. In f ine 

un r ingraz iamento spec ia le  a l 
Comune d i  Arg i le, che  ha concesso 
gratu i tamente  l ’uso  de l  pa lazzet to 
e  a l l ’assessore  a l lo  sport  Dav ide 
Or i , che  ha presenz iato  a l le 
premiaz ion i  r i cordando i l  successo 
de l la  mani festaz ione: spor t  e 
d iver t imento a l l ’ insegna de l la 
cor ret tezza  e  de l la  condiv is ione 
d i  una pass ione comune. Se  le 
condiz ion i  ce  lo  permetteranno 
sper iamo d i  poter  r ipetere  questa 
be l la  esper ienza. . . in tanto  v i 
aspet t iamo in  pa lest ra!

Per  in formaz ioni  su i  cors i 
Kung Fu Dragon:
Bologna, v ia  G. Massarent i 
418 -  LU/  VE da l le  19.00 a l le 
20.30 -  Maest ro  Ivan Pungine l l i 
3393768848;
Mascar ino, v ia  I . S i lone 7  -  MA/
GI  da l le  19.00 a l le  20.00  - 
I s t rut tore  Tecn ico  Scazz i  Feder ica 
3463226018.

ad esempio, i l  lungo i ter  per 
i l  r i lasc io/r innovo dei  t i to l i  d i 
soggiorno, i l  r i tardo programmato 
per  le  prat iche di  acquis iz ione 
del la  c i t tadinanza i ta l iana e 
l ’ inaspr imento dei  requis i t i  per 
ottenere l ’ idoneità del l ’a l loggio.
I  Comuni  quindi  s i  t rovano con 
due potenzia l i  conf l i t t i : uno nel la 
società c iv i le, quel lo  p iù v is ib i le, e 
un al t ro nei  rapport i  t ra  i  governi 
local i  e  i l  governo nazionale. La 
r icerca s i  conclude con alcuni 
consigl i  ut i l i  che gl i  Amministrator i 
local i  possono prendere come 
spunt i  per  favor i re  i l  processo di 
integrazione del la  popolaz ione 
immigrata nel  Dist retto. Per 
quanto r iguarda i l  tema del la 
comunicazione, l ’amministratore 
deve evi tare con cura le 
general izzazioni , s ia  quando s i 
r i fer isce agl i  s t ranier i  che a i  nat iv i . 
In  secondo luogo è necessar io far 
emergere gl i  interess i  comuni  per 
poter  superare la  concorrenza t ra 
nat iv i  ed immigrat i  nel l ’accesso 
ai  serv iz i . Viene sottol ineata 
l ’ importanza di  comunicare in  modo 
chiaro i  regolament i , i  bandi  soc io-
ass istenzia l i  (a l loggi  ERP, as i l i  n ido 
pubbl ic i )  e  i  re lat iv i  benef ic iar i 
d i  quest i  serv iz i  per  abbattere le 
barr iere del  pregiudiz io.
I l  terr i tor io del  Dist retto Socio-
sanitar io del la  P ianura Est  è 
part icolarmente r icco di  real tà che 
possono favor i re  l ’ integrazione 
del la  popolaz ione immigrata 
in  quanto soggett i  che da un 
lato sv i luppano azione socia le  e 
cul turale  e  dal l ’a l t ro generano 
informazione capi l lare graz ie  a l la 
loro az ione. Pensiamo ad esempio 
al l ’universo del l ’associaz ionismo 
locale (cul turale, sol idar ist ico e 
sport ivo)  s ia  la ico che cattol ico 
ed ai  s indacat i , un mondo che 
può generare in iz iat ive cul tural i  e 
f luss i  informat iv i  molto important i 
per  incoraggiare la  conoscenza 
rec iproca del le  var ie  comunità che 
v ivono nel  terr i tor io, anche se non 
può essere considerato come un 
punto di  arr ivo di  una pol i t ica di 
integrazione.
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totale  copertura  de l  suo ter r i tor io” 
sp iega Fin iguer ra . “Secondo i l 
dato  che emerge da l  L iv ing P lanet 

Report  de l  2008 de l  WWF, per 
sostenere  l ’ I ta l ia , con lo  s t i le  d i 
v i ta , le  ab i tud in i  ed  i  v iz i  de i  suo i 
ab i tant i  c i  serv i rebbero a lmeno 
t re  I ta l ie. Se  tut t i  g l i  ab i tant i  de l 
p ianeta  v ivessero  come g l i  I ta l ian i , 
serv i rebbero t re  p ianet i” .
R isu l ta  sempre  p iù  ev idente, 
dunque, che la  ter ra  è  una r i sorsa 
che s ta  scarseggiando e  no i , per 
r i spet to  anche de l le  generaz ion i 
future, “dovremmo tenerce la 
s t ret ta , preservar la  e, laddove 
fosse  poss ib i le, accrescere  la  sua 
capac i tà  d i  dare  v i ta . Invece, anz iché 
tog l ie re  cemento, come i l  buon 
senso sugger i rebbe, cont inu iamo ad 
aggiungerne”.
L’ I ta l ia , e  in  par t i co lare  i l  te r r i tor io 
de l la  P ianura  Padana, negl i  u l t imi 
decenni  è  s tata , in fat t i , p rotagonis ta 
d i  un’urbanizzaz ione estesa , rap ida 
e  spesso v io lenta , g iust i f i cata 
i l  p iù  de l le  vo l te  da l le  “buone 
intenz ion i” , le  cu i  conseguenze 
sono sot to  g l i  occh i  d i  tut t i : d i ssest i 
id ro log ic i , pat r imoni  natura l i  e 
ar t i s t i c i  compromess i , agr ico l tura 
impover i ta , ident i tà  d i  paes i 
dest inate  a  perders i , comparsa  d i 
quart ie r i  dormitor io, d i  sobborghi  e 
per i fe r ie  da i  panorami  ar t i f i c ia l i . A 

LA NOSTRA TERRA

I l ter r i tor io  è  una r i sorsa  in f in i ta? 
S iamo l iber i  d i  c rescere  come e 
quanto vogl iamo? É  poss ib i le 

sv inco lare  la  spesa cor rente  dagl i 
oner i  d i  urbanizzaz ione?

Quest i  sono s tat i  i  p r inc ipa l i  temi  d i 
d iscuss ione de l l ’ incontro  “La nost ra 
ter ra : un bene da preservare” che 
ha avuto luogo marted ì  1  D icembre 
2009 presso i l  Teat ro  Comunale.  
Una serata  che ha v is to  tanta 
par tec ipaz ione d i  pubbl ico, segno 
che i l  tema è  p iù  che mai  at tua le  e 
sent i to, e  che  c i  ha  inter rogato su 
quale  futuro  vogl iamo per  i l  nost ro 
ter r i tor io. Per  cap i re  qual i  sono le 
poss ib i l i  s t rade da int raprendere  per 
preservare  la  nost ra  ter ra  è  s tato 
inv i tato  i l  s indaco d i  Cass inet ta 
d i  Lugagnano (MI) , Domenico 
Fin iguer ra , che  ne l  2007 ha 
def in i t ivamente  approvato  un p iano 
regolatore  “a c resc i ta  zero”, che non 
cont iene c ioè  prev is ion i  d i  c resc i ta 
de l l ’ insed iamento e  che punta  a 
mantenere  i l  p iù  poss ib i le  intat to  i l 
p ropr io  ter reno.
Lo scopo de l la  serata  è  s tato  qu ind i 
ch iederc i  se  s ia  poss ib i le  rep l i care 
questo  model lo  a l ternat ivo  anche ne l 
nost ro  ter r i tor io.
“L’ I ta l ia  è  una repubbl ica 
fondata  su l  cemento e  ne l  g i ro  d i 
c inquant ’anni  s i  pot rà  ar r ivare  a l la 

Fi lomena For tunato e  Stefan ia  Del  Buono, Vice  S indaco

tut to  questo  s i  aggiunge i l  fa t to  che 
mol to  spesso i l  consumo de l  suo lo 
r i su l ta  un vero  e  propr io  spreco, 
v i s to  le  mig l ia ia  d i  case  e  capannoni 
g ià  cost ru i t i  ma ancora  invendut i  o 
s f i t t i .
Ma come s iamo ar r ivat i  a  questo?
Fin iguer ra   sost iene che la 
responsabi l i tà  è  dovuta  in  buona 
par te  a l le  sce l te   sbagl iate  at tuate 
da s indac i  e  g iunte  comunal i , a i 
qual i , secondo l ’a r t . 13  de l  Testo 
Unico  degl i  Ent i  Loca l i , spet tano 
le  funz ion i   amminis t rat ive  che 
r iguardano l ’asset to  e  l ’u t i l i zzo  de l 
te r r i tor io. I l  p rob lema cons is te  ne l 
fat to  che i  comuni , in   par t i co lare 
que l l i  p iù  p icco l i , s i  t rovano in 
condiz ion i  economiche non sempre 
favorevol i  e  devono far  f ronte  a i 
cont inu i  tag l i  de l le  leggi  f inanz iar ie. 
R isu l ta , dunque, sempre  p iù  d i f f i c i le 
far  quadrare  i  cont i  e  i l  p iù  de l le 
vo l te  la  s t rada che v iene int rapresa  è 
que l la  p iù  sempl ice  (ma non sempre 
la  p iù  g iusta) : la  monet izzaz ione de l 
te r r i tor io.
In  questo  quadro, 
in fat t i , la  poss ib i l i tà  d i 
r i cor rere  ag l i  oner i  d i 
urbanizzaz ione per  copr i re 
le  spese  ha innescato  un 
meccanismo per ico loso: 
le  amminis t raz ion i  loca l i 
concedono p iù  fac i lmente 
pezz i  de l  propr io  ter r i tor io 
perché con quel lo  che 
guadagnano possono 
f inanz iare  par te  de l le  spese 
cor rent i . In  rea l tà  s i  t rat ta 
d i  un c i rco lo  v iz ioso che 
s ta  por tando “al  co l lasso 
urbanis t i co, causato 
da l l ’espans ione d isord inata 
e  senza l imi te”.
Molto  d iversa , invece, è  s tata  la 
r i sposta  d i  Cass inet ta  d i  Lugagnano, 
un comune d i  quas i  1800 abi tant i 
a  r idosso de l  Nav ig l io  Grande, 
26 Km a sud ovest  d i  Mi lano. Per 
questa  comuni tà  la  so luz ione 
adottata  è  s tata  la  rea l i zzaz ione 
d i  un p iano regolatore  che non 

UN BENE DA PRESERVARE?
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prevede nuove aree  d i  espans ione 
urbanis t i ca , ma procede at t raverso 
i l  recupero de i  vo lumi  g ià  es is tent i , 
i l  potenz iamento de l la  rete  de i 
serv iz i , punta  su l la  va lor izzaz ione 
de l  cent ro  s tor ico  e  de l  pat r imonio 
ar t i s t i co-arch i tet ton ico, su l la 
promozione de l la  qual i tà  ambienta le 
e  de l  tur i smo, su l la  sa lvaguard ia 
de l l ’agr ico l tura , su l l ’oppos iz ione a l la 
rea l i zzaz ione d i  grandi  in f rast rut ture. 
Un nuovo p iano, det tato  da “una 
sce l ta  non urbanis t i ca , ma pol i t i ca”, 
bat tezzato  “a c resc i ta  zero” che 
ha r inunc iato  a  d iventare  sch iav i 
degl i  oner i  d i  urbanizzaz ione, 
prendendo le  d is tanze da i  model l i  d i 
sv i luppo adottat i  da  a l t r i  comuni  che 
prevedono i l  consumo s is temat ico 
de l  suo lo, e  “cerca  d i  tute lare  una 
de l le  r i sorse  comuni  poste  sot to 
la  tute la  de l le  amminis t raz ion i 
comunal i : la  te r ra”.
Ma qual i  sono g l i  s t rument i  per 
ot tenere  tut to  questo?
Sobr ietà , s top a l la  p igr iz ia  de l la 
pubbl ica  amminis t raz ione e  for te 
par tec ipaz ione de l la  c i t tad inanza 
che ha sostenuto at t ivamente  i l 
p rogramma de l  propr io  s indaco, 
accet tando anche un aumento de l le 
tar i f fe  de i  serv iz i  pur  d i  preservare  
un ambiente  d i  v i ta  mig l iore.
Ovv iamente  per  fare  quadrare  i l 

b i lanc io  sono s tate  t rovate  anche 
a l t re  so luz ion i : tag l io  de l le  spese  ne i 
set tor i  non ind ispensabi l i , aumento 
de l le  tasse  su i  capannoni , uso de l la 
fantas ia  ne l la  rea l i zzaz ione d i  p icco l i 
in tervent i  che  possono portare  però 
a  buoni  r i su l tat i  ( la  r inunc ia  ad es. 
a l le  luminar ie  nata l i z ie, l ’uso  de l le 
lampadine a  LED ne i  c imi ter i , la 

sce l ta  de i  funz ionar i  comunal i  d i 
muovers i  con i  mezz i  pubbl ic i , la 
“cur iosa” ce lebraz ione d i  matr imoni 
c iv i l i   anche per  i  res ident i  d i 
a l t r i  paes i  a  quals ias i  ora  de l la 
g iornata , ma ad un costo  maggiore) 
ma, soprat tut to, 
la  r i cerca  d i 
tut t i  i  canal i  d i 
f inanz iamento 
poss ib i l i  e   un 
intenso lavoro 
su l le  utenze 
t ramite  la 
par tec ipaz ione 
de l  comune ad 
una soc ietà  ESCO 
per  i l  r i sparmio 
energet ico. In 
ta l  modo sono 
s tat i  e f fe t tuat i 
de i  notevol i 
invest iment i 
per  la  gest ione 
moni torata  de l 
ca lore  e  la  c reaz ione d i  impiant i 
fotovol ta ic i  ne l  Comune che hanno 
r idot to  le  utenze e  daranno, in 
futuro, anche degl i  in t ro i t i .
Conc ludendo poss iamo d i re  che 
l ’esempio d i  Cass inet ta  d i  Lugagnano 
e  de l  suo s indaco è  importante  per 
tut t i  no i  perché mette  in  dubbio 
i l  p r inc ip io  de l la  c resc i ta  in f in i ta , 
sot to l ineando come la  ter ra  s ia  un 
bene prez ioso gest i to  da noi  so lo 
temporaneamente, che va  curato 
e  tute lato  ne l  mig l iore  de i  modi , 
pensando a l  futuro  de l le  pross ime 
generaz ion i .
L’ob iet t ivo  deve essere  sempre  e 
ovunque quel lo  d i  “cambiare  i l 
paese, non cambiare  paese!”
La presentaz ione d i  Domenico 
Fin iguer ra  è  s tata  segui ta  da 
un intenso d ibat t i to  fat to  d i 
numeros iss imi   in tervent i   d i 
c i t tad in i  d i  Caste l lo  d ’Arg i le  e 
de i  comuni  l imi t rof i , d i  esponent i 
de l  WWF e  de l  Comitato  contro  i l 
passante  Nord, g iusto  per  c i tarne 
a lcuni . Non è  mancata  la  voce 
anche d i  a l t r i  amminis t rator i 
(o l t re  a i  s indac i  Fin iguer ra  e 
Giovannin i )  qual i  l ’ex-s indaco d i 
Caste l lo  d ’Arg i le, Mass imo P inard i 
ed  i l  s indaco d i  Bent ivogl io, 
V lad imiro  Longhi , che  hanno vo luto 
sp iegare  che cambiare  rot ta  forse 
è  poss ib i le, anche a l la  luce  de l le 
nuove tecnologie  ne l  campo de l le 

font i  r innovabi l i , senza ce lare 
l ’e f fe t t iva  d i f f i co l tà  de i  Comuni  a 
far  funz ionare  la  macchina comunale 
con le  at tua l i  r i s t ret tezze  d i  b i lanc io 
ed i  v inco l i  impost i  da l  pat to  d i 
s tab i l i tà . Tant i  ancora  avrebbero 

vo luto  prendere  la 
paro la  e, forse, come 
è  s tato  det to, questa 
serata  ne  ch iamerà 
un’a l t ra . 
In tanto, c ’è  qualcosa 
d i  rep l i cab i le  in 
questo  model lo 
presentato  da l 
S indaco Domenico 
Fin iguer ra? 
Miche le  Giovannin i , 
i l  nost ro  s indaco, 
r i t iene che: “Se 
qualcuno c ’è 
r iusc i to, poss iamo 
farce la  anche 
noi” . L’at tua le 
amminis t raz ione 

sente  for temente  l ’ impegno d i 
r idur re  la  d ipendenza dagl i  oner i  d i 
urbanizzaz ione e  r idur re  i l  consumo 
de l  te r r i tor io. 
Propr io  per  questo, pr ima de l la 
serata  a  teat ro, Domenico Fin iguer ra 
ha avuto un incontro  con la  g iunta 
e  g l i  u f f i c i  de l  Comune per  cercare 
d i  cap i re  qual i  aspet t i  de l  b i lanc io 
e  de l la  gest ione comunale  aveva 
modi f i cato  per  r iusc i re  ad at tuare  i l 
p rogramma d i  “non espanders i  p iù 
a  Cass inet ta”. Lo  scambio è  s tato 
est remamente  interessante  e  g l i 
spunt i  sono s tat i  numeros i . S i  t rat ta 
s icuramente  d i  una s t rada lunga 
e  d i f f i c i le  da  percor rere, fa t ta  d i 
sce l te  d iverse  da que l le  a  cu i  s iamo 
abi tuat i  e, ovv iamente, d i  grande 
r igore  e  sobr ie tà  ne l le  spese. 
Domenico Fin iguer ra , ne l  pomer igg io, 
ha  fat to  anche un be l  g i ret to  per  i l 
cent ro  e  le  campagne de l  Comune d i 
Caste l lo  d ’Arg i le  accompagnato da l 
s indaco e  da l la  g iunta . 
“La vost ra  campagna è  be l l i ss ima, 
sarebbe un peccato  perder la…” ha 
det to  Fin iguer ra  a l  te rmine de l  breve 
“gi ro  tur i s t i co”. 
E  i  c i t tad in i  d i  Caste l lo  d ’Arg i le 
cosa ne  pensano? La  nost ra  ter ra  è 
un bene prez ioso a  presc indere  da 
quante  case  c i  s i  possono cost ru i re 
sopra? Vale  la  pena preservar la  per 
ch i  ver rà  dopo d i  no i?
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legger i  anche durante  g l i  invern i 
nevos i .
Per  non par lare  degl i  s t raz iant i 
e  fat icos iss imi  lavor i  che  erano 
cost ret t i  a  svo lgere  e  le  tor ture  a  cu i 

ven ivano sot topost i . Per  esempio, 
uno de i  lo ro  lavor i  cons is teva ne l 
t rasportare  pesant iss imi  b locch i 

d i  p iet ra  avant i  e  ind iet ro  per  una 
r ip ida  sca l inata  (che noi  s tess i 
abbiamo percorso  con fat ica)  fat ta 
da p iet re  da l la  forma i r regolare  per 
far l i  cadere  p iù  fac i lmente, a f f inché 

IL GIORNO DELLA MEMORIA: 27 GENNAIO

I n occas ione de l la  r i cor renza de l 
g iorno de l la  memor ia  che r i corda 
le  v i t t ime de l lo  s termin io  naz is ta 

abbiamo dec iso  d i  raccontare  la 
nost ra  esper ienza d i  v iaggio  a  tut t i 
g l i  Arg i les i .
“ I l  g iorno 8  maggio  2009 
s iamo part i te  con a lcuni 
ragazz i  de l la  terza  media 
de l l ’ I .C . Edmondo Cav icch i  e 
a l t r i  ragazz i  de l la  prov inc ia 
d i  Bo logna per  un v iaggio 
a  Mauthausen, organizzato 
da l l ’A .N.E .D (Assoc iaz ione 
Naz ionale  Ex  Deportat i 
Po l i t i c i  ne i  Campi  Naz is t i ) .
E ’  s tato  un v iaggio  veramente 
interessante, i s t rut t ivo  e 
soprat tut to  mol to  toccante.
La  test imonianza p iù 
impress ionante  è  s tata 
que l la  d i  Armando Gas ian i , 
ex  deportato  che c i  ha 
accompagnato ne l  nost ro 
v iaggio, raccontandoc i  la 
sua s tor ia  e  la  sua ter r ib i le 
esper ienza durante  la 
seconda guerra  mondia le.
Ar r ivat i  a l  campo, Armando c i  ha 
sp iegato i l  g iorno de l  suo ar r ivo 
a  Mauthausen e  i l  modo 
in  cu i  fu  “acco l to” da i 
so ldat i  tedesch i . R inch iuso 
a l l ’ in terno de l  campo 
ass ieme ad a l t r i  deportat i 
(ebre i , z ingar i , par t ig ian i , 
omosessual i , oppos i tor i 
po l i t i c i , ecc )  fu  spogl iato, 
rasato, v i s i tato  e  g l i  fu 
march iato  un numero tedesco 
che avrebbe dovuto r i cordars i 
a  memor ia  per  non essere 
ucc iso. 
Armando c i  ha  po i  most rato 
le  s tanze in  cu i  avevano 
v issuto  e  g l i  oggett i  re lat iv i 
a l la  loro  quot id ian i tà : camere 
da le t to  con le t t i  p icco l i  e 
s t ret t i , bagni  indegni  per  un 
essere  umano, tazze  e  scodel le  in 
cu i  dovevano mangiare  in  mol t i  una 
brodagl ia  bo l lente  in  pochi  minut i 
( in  modo che a l la  f ine  nessuno 
r iusc iva  a  mangiare) , scarpe e  vest i t i 

Ch iara  Lodi , A l i ce  Fae l la  e  Chiara  Resca

venissero  sch iacc iat i  da l  peso d i 
esse. 
A i  p ied i  de l la  montagna che 
percor revano v i  e ra  la  cos iddet ta 
“pisc ina”, dove un uf f i c ia le  fu 

immerso e  fat to  mor i re  ass iderato 
per  aver  fat to  fuggi re  non 
vo lutamente  un pr ig ion iero. 
In fat t i , a l l ’ in terno de l  campo, 
fu  innalzata  una s tatua che 
r iproduceva i l  suo corpo 
ghiacc iato  in  modo che tut t i 
potessero  temere  la  potenza de i 
tedesch i . 
Armando purt roppo ha perso 
i l  f rate l lo  in  que l  campo d i 
concentramento e  ben pochi  sono 
sopravv issut i  a l lo  s termin io. 
D i  que i  pochi , la  maggior 
par te  è  oggi  ormai  deceduta  o 
mol to  anz iana. E ’  s tata  perc iò 
una for tuna per  no i  poter 
asco l tare  da l la  v iva  voce  d i  un 
sopravv issuto  e, dobbiamo propr io 
d i r lo, cos ì  ancora  “ in  gamba”, la 
s tor ia  d i  que i  te r r ib i l i  event i .
Per  conc ludere, è  s tata 

una esper ienza unica  che non 
d iment icheremo mai  e  che sper iamo 
d i  poter  r ipetere  in  futuro.”

Depos iz ione de l le  corone davant i  a i 
forn i  c remator i  d i  Gusen (ne l la  foto, 
i l  nost ro  amico Armando) .
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Falsi storici
Angelo  Cocch i  

P ur non 
essendo 
uno storico 

ma un semplice 
appassionato di 
storia e cronaca 
locale mi è 
capitato a volte di 
annotare, oltre a 
ipotesi fantasiose 
spacciate per verità 
storiche, anche dei 
veri  e propri falsi , 
appositamente 
creati , non solo tra 
gl i  scritt i  ma anche 
nelle immagini.
Nel caso del nostro 
paese uno dei falsi 
più eclatanti è 
senz’altro quello 
della famosa e 
corposa opera “Le 
Chiese Parrocchial i 
della Diocesi di 
Bologna ritratte e 
descritte” volume 
I, edito nel 1844. Al N. 25 dedicato 
ad Argile, accanto a due paginette 
f itte f itte che ci  raccontano un po’ di 
storia della nostra comunità, c’è una 
delle prime immagini a stampa che 
si  conoscano del nostro paese con 
in primo piano i l  nuovo campanile, 
la chiesa ed alcune case intorno con 
l ’annotazione sottostante “E. Corty 
disegnò dal vero”.  
E’ proprio questa precisazione che fa 
sorridere perché “è falsa”: i l  palazzo 
con portico che si  vede sulla destra 
oltre i l  campanile di fatto stava 
dall ’altra parte della strada! Detto 
palazzo signori le, senz’altro i l  più 
bell ’edif icio civi le del paese, di cui 
qualche parte r isale probabilmente 
ai tempi della costruzione del primo 
nucleo fortif icato di Argile (1380), è 
stato nel tempo di proprietà di nobil i 
famiglie (Torroni, Venenti, Ghisi leri , 
Pi lett i , Ranuzzi) per poi, nel 1919, 
venire acquistato dalla Parrocchia 
ed essere adibito a casa delle Opere 
Parrocchial i  (asi lo, associazioni 
cattoliche, oratorio, catechismo). 

All ’ interno del 
palazzo un ampio 
scalone portava 
al piano superiore 
dove, oltre ad 
una Cappell ina 
f inemente 
decorata c’era 
uno stupendo 
salone di 
rappresentanza 
“la Sala dei 
Cavall i” con 
affreschi che 
coprivano 
tutte le pareti 
ed i l  soff itto 
raff iguranti 
cavall i  e cavalieri 
realizzati 
presumibilmente 
nella seconda 
metà del seicento 
( i l  tutto andato 
perduto con le 
r istrutturazioni 
di qualche 

decennio fa). Oltre i l  campanile c’erano 
invece solo semplici  e misere case per 

pigionanti, orti  e stal le f ino al la porta.  
I l  primo piano della bella ed imponente 
torre campanaria era doveroso perché 
costruita da pochi anni (1835-1841) su 
progetto e realizzazione di Giuseppe 

Brighenti, al la cui nota famiglia sono 
da attr ibuire un cospicuo numero di 
chiese, campanil i  e campane degli 
ult imi due secoli  specie nella Diocesi di 
Bologna.  
Accanto al campanile la vecchia 
chiesa: la nuova ed attuale chiesa sarà 
costruita tra i l  1860 ed i l  1863.
La piazza attuale troverà spazio solo 
nel 1870: al suo posto c’erano allora, 
alcuni caseggiati  vecchi e fatiscenti, 
occupati da famiglie di pigionanti, 
che furono acquistati  dal Comune 
nel 1867 con l ’ intento di abbatterl i  e 
r idisegnare l ’assetto urbanistico del 
paese. A dare una strana e improvvisa  
accelerazione al progetto sopravvenne 
un grosso incendio (4 settembre 1869) 
che distrusse e rese inabitabil i  buona 
parte di questi  edif ici… che erano 
stati  assicurati  da poco dal Comune. 
La somma riscossa dall ’assicurazione 
contribuirà in signif icativa misura 
al la realizzazione di una “casa 
popolare” chiamata poi Palazzo Artieri , 
prospiciente la nuova piazza.
Per approfondimenti sulla storia 
urbanistica e sociale di questo periodo 
storico, si  può fare r iferimento ai 

Vol. I  e I I  di  Magda Barbieri  La terra 
e la gente del Castel lo d’Argile e di 
Venezzano ossia Mascarino da cui 
ho attinto anch’io informazioni per 
l ’art icolo.

“ I l  fa l so  s tor ico” -  Immagine t rat ta 
da l  vo l . 1  Le  Chiese  Par rocch ia l i 
de l la  D ioces i  d i  Bo logna r i t rat te  e 
descr i t te  N. 25 -  Bo logna 1844

Anni  ot tanta : la  ch iesa  d i  Arg i le  da l  de l tap lano ( foto  Angelo  Cocch i ) 
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AGENDA ARGILE

Prossimi appuntamenti 
con “InCanto. Musicanti in 
scena” .

Nel Teatro comunale di  Argi le, 
con iniz io sempre al le  21, s i 
terranno i  seguenti  spettacol i :

•  Venerdì 26 febbraio,  Nando 
e  Mai la  presentano VANJUSKA 
MOJ, spet taco lo  d i  c i rco  comico 
mus ica le  con degustaz ion i 
gast ronomiche.  

• Venerdì 5 marzo , concer to 
d i  mus ica  i r landese  con BIRKIN 
TREE 

IN CANTO, 
MUSICANTI IN SCENA AD ARGILE

TRACCE DI TEATRO 
D’AUTORE 
(XIV EDIZIONE)

• Venerdì 16 aprile , concer to 
d i  tango e  mus ica  sudamer icana 
TANGO TRES

• Sempre alle 21 , ma a l  Teat ro 
par rocch ia le  d i  Mascar ino:

• Venerdì 7 maggio , FANFARA 
BUREK, mus iche d i  s t rada: r i tmi 
popolar i  e  contaminaz ion i . 

Per maggiori informazioni: 
tel . 051 976978
teatro@argi le.provincia.bo. it
www.att isonori . i t . 

Al Teatro comunale di 
Castello d’Argile

• domenica 21 marzo, ore 
18, PALADINI  DI  FRANCIA d i 
Cant ier i  Teat ra l i  Kore ja  Vi ta ,  
morte  e  d isavventure  d i  Or lando 
e  a l t r i  s t ran i  pa lad in i  t ra  pupi  e 
mar ionet te. 

• domenica 18 aprile,  o re 
17.30, S IAMO QUI  R IUNIT I 
(O DELLA DEMOCRAZIA 
IMPERFETTA)  d i  Bruno Stor i 

Infotracce: 348 8049181; 
programma completo su 
 www.traccediteatrodautore. i t

PROGETTO I.E.S.A.
INSERIMENTO ETEROFAMILIARE SUPPORTATO DI ADULTI CON DISTURBI PSICHICI

Tutti  possono ospitare: famiglie , coppie , sin goli . S i  può dare la disponibilit à per un’ora, un giorno, un 
anno. E ’  previsto un rimborso spese e  una copertura assicurativa. Per informazioni : tel . 051 6584286 
(martedì , mercoledì , giovedì  dalle 10 alle 14; segreteria telefonica sempre attiva) ,  
operatori . iesa@ausl.bologna. it. per saperne di  pi ù, informazioni  prossimamente sul sito  del comune.

Partirà a breve il  “banco alimentare”. Questo nuovo progetto, con la collaborazione del 
volontariato locale, prevede di  garantire un sostegno alle persone che si   trovano in condizioni  di 
fragilit à economica e  sociale con la finalit à di  promuovere il  benessere sociale, della salute e  di 
stili    di   vita  sani  e  senza sprechi . maggiori  informazioni  sul prossimo numero di  “qui  argile”.

BANCO ALIMENTARE


